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I l primo incontro per la giunta unitaria in Calabria * 

Concludere in fretta 
per rispondere ai problemi 
fuori dai giochi di potere 

Si è decisa una nuova riunione (su proposta dei comunisti) per venerdì 
Già dal 15, chiede il Pei, è necessario che il dibattito si apra in consiglio 

CATANZARO — La verifica fra i cinque partiti democratici (DC, PCI, PSI, PSDI e PRI) 
per la costituzione di una giunta unitaria alla Regione Calabria ha preso il via lunedi 
sera con una riunione interpartitica svoltasi in un albergo di Lamezia. Un primo documento 
unitario è stato sottoscritto dalle delegazioni dei partiti ed in esso si afferma che il con
fronto politico programmatico «è condizione indispensabile per la formazione di un governo 
unitario alla Regione Calabria con la partecipazione dei cinque partiti e per l'avvio di 

un più generale processo 

recente manifestazione contro la mafia 

Alla Festa dell'Unità di Poggiano Gravina 

Sulla mafia il primo 
«incontro ravvicinato» 

tra le forze 
politiche calabresi A M Fi .1 

\ Dal nostro inviato ; 

ROGGIANO GRAVINA (Co
senza) — H primo «incon
tro ravvicinato» delle princi
pali forze politiche calabresi 
(dopo le dichiarazioni demo
cristiane che hanno superato 
le pregiudiziali all'ingresso 
del PCI nella giunta regio
nale) si è svolto domenica se
ra in questo piccolo centro 
dell'entroterra cosentino. 

L'occasione è stata offerta 
da una tavola rotonda orga
nizzata dalla sezione comuni
sta di Reggiano Gravina a 
conclusione della festa dell'U
nità. Tema dell'iniziativa è 
stato quello della lotta al fé* 
nomeno mafioso con partico
lare attenzione al ruolo che 
in questa battaglia deve svol
gere l'ente Regione. Per cir
ca tre ore il compagno ono
revole Francesco Martorelli 
per il PCI. • l'onorevole Ric
cardo Misasi per la DC e 1' 
onorevole Mario Casalinuovo 
per il PSI hanno discusso 
nella piazza principale del 
paese gremita di folla. Un 
confronto « a caldo >: solo po
che ore prima c'era stata la 
risposta del PCI calabrese al
le nuove posizioni espresse 
dalla DC e il documento del 
direttivo regionale comunista 
ha indicato proprio al primo 
punto dei compiti essenziali 
della Regione quello della lot
ta alla mafia. 

Questa coincidenza è stata 
sottolineata dal compagno 
Fausto Tarsitano, penalista 
del Foro di Roma, che ha in
trodotto il dibattito. «In Ca
labria c*è bisogno di un im
pegno straordinario delle for
ze politiche e sociali per re
cidere ogni legame tra le co
sche mafiose e i pubblici po
teri — ha detto Tarsitano — 
quali saranno gli sforzi dei 
partiti per suscitare la ne
cessaria tensione politica, ma 
anche culturale e morale, per 
isolare la mafia e superare 
l'attuale assetto del potere? >. 
Per Riccardo Misasi rispon
dere a questa, domanda ha si
gnificato innanzitutto definire 
la mafia «la forma partico
lare che ha assunto storica
mente in Calabria e in Sici
lia la prevaricazione organiz
zata al di sopra e al di fuo
ri della legge, fenomeno que
sto che va ben al di là della 
situazione di queste due re
gioni meridionali». «In que
sto senso — ha aggiunto tra 
l'altro Misasi — occorre evi
tare che nella lotta alla ma
fia siano penalizzate queste 
due intere regioni». Il com
pagno Martorelli. prendendo 
a sua volta la parola ha ri
battuto a Misasi che «lottare 
contro la mafia non signifi
ca penalizzare la Calabria e 
la Sicilia ma deve signifi
care piuttosto penalizzare quel
le classi e quei ceti che han
no detenuto a potere in que
ste due regioni costruendo un 
particolare assetto del potere 
«he ha permesso l'espandersi 
éV! fenomeno mafioso». 

• socialista Mario Casali-

nuovo ha ribadito la posizio
ne di vasti settori del PSI 
calabrese sul tema della lot
ta ; alla mafia. « Un proble
ma v nazionale, quello >• della 
recrudescenza mafiosa in Ca
labria — ha detto tra l'al
tro Casalinuovo — nel senso 
che " ripropone ; drammatica
mente l'emarginazione di que
sta regione, l'abbandono di 
ogni ipotesi di sviluppo eco
nomico calabrese, scelta que
sta che ha visto perfino stru
mentalizzare la presenza ma
fiosa come pretesto per non 
fare investimenti». Sui segni 
preoccupanti di penetrazione 
mafiosa dei pubblici poteri 
in Calabria ? si è registrato 
nei dibattito una maggiore 
convergenza di opinioni. 
; Misasi, riferendosi alla cri
si dell'ente regione, ha det
to che « è proprio dalla di
visione delle forze politiche 
che la mafia trae spesso van
taggi. i varchi aperti dalla 
mancanza di unità politica 
vengono utilizzati per acce
dere a situazioni di potere». 

« Lo stare assieme delle for
ze politiche democratiche — 
ha aggiunto l'esponente de
mocristiano — consente in
vece di far blocco, rendendo 
così il sistema democratico 
più forte e impermeabile ver
so le penetrazioni mafiose ri
pristinando quella •• vita de
mocratica indispensabile a 
isolare il fenomeno ». -, .; 

Molto proWematicbe sono 
«tate anche alcune ammissio
ni di Misasi in merito al
l'esperienza del centro-sini
stra in Calabria. « Quante 
volte noi stessi abbiamo pen
sato — ha affermato a que
sto proposito Misasi — che 
fatti come il quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro o 
altri interventi simili fossero 
altrettante occasioni per scon
fìggere definitivamente il fe
nomeno mafioso: invece " ab
biamo visto che a volte pro
prio un certo tipo di inter
vento economico ha addirit
tura alimentato la mafia». 

Ma nella piazza di Roggia-
no Gravina è stato anche ri
cordato il prezzo di vite uma
ne pagato dai comunisti ca
labresi nella lotta alle co
sche su cui il compagno Giu
seppe Lavorato, consigliere 
provinciale di Reggio Cala
bria e vittima di un atten
tato mafioso che ha prece
duto di soli pochi giorni a 
Rosarno l'assassinio del com
pagno Beppe Valarioti, ha 
fornito una appassionata te
stimonianza. «Cadono in Ca
labria due dirigenti comuni
sti netto spazio di soli 11 gior
ni, come in Sicilia sì uccido
no politici democratici come 
MattareUa e magistrati co
me Terranova e Costa — ha 
detto Martorelli — è un uni
co filo che collega questi de
litti: si assassinano le per
sone che rappresentano uno 
Stato diverso, nuovo, aperta
mente in conflitto con gli in
teressi di mafia ». 
Gianfranco Manfredi 

unitario che stimoli i vari 
livelli istituzionali e le for
ze economiche e sociali per 
una reale politica di svilup
po e di cambiamento». 

In questa direzione — su 
proposta dei comunisti — 
si è deciso un Incontro per 
venerdì pomeriggio con sin
dacati e organizzazioni de
gli Imprenditori, per un 
coinvolgimento il più ampio 
possibile appunto delle for
ze sociali attorno alla svolta 
da compiere in. Calabria, 
mentre giovedì una speciale 
sottocommlssione, costitui
ta da - un rappresentante 
per ognuno del cinque par
titi, comincerà a lavorare 

• sul programma. 
Punto fondamentale del-

, l'attuale momento politico 
calabrese,, dopo il. documen-

1 to del regionale democristla-
' no del 2 settembre scorso, 
' è quello di agire in tempi 
' brevi, per dare conseguenza 
ai deliberati generali scudo-

> crociati che sanciscono la ca
duta di pregiudiziali e pre
clusioni nel confronto fra i 
partiti; introducendo nella 
vita politica, economica, so-1 ciale e morale della Calabria 
quella che il PCI definisce 
una vera e propria svolta 

• in grado di incidere in una 
crisi strutturale gravissima e 
drammatica. In questo senso 
si tratta di superare le am
biguità persistenti e di con
sentire lo sviluppo e la for
mazione di un governo che 
questa svolta sappia impri
mere e perciò comprensivo 
del PCI. 

«Il giudìzio che noi espri
miamo dell'incontro di lune
di — ha dichiarato il segre
tario regionale comunista 
Tommaso Rossi — è positi
vo anche se ovviamente non 
può portare alla facile ed ot
timistica conclusione del con
fronto politico programmati
co fra 1 partiti. 

Quale sviluppo avrà questa 
situazione dipenderà dall'at
teggiamento della DC, dalla 
sua coerenza'•, , 
ÌÌ *Noi- ribadiamo.— ha • detto 
ancora Rossi — che la pos
sibilità di giungere ad un 
accordo dipende essenzial
mente dalla volontà politica 
di imprimere una svolta pro
fonda ed un cambiamento 
radicale, tutte cose possibili 
se si determina una grande 
tensione politica e morale, se 
si mobiliteranno tutte le for
ze vive della società calabre
se con le cui organizzazioni 
bisogna aprire un dibattito 
cosi come del resto si è già 
deciso con il primo incontro 
che si terrà venerdì 
, Realizzare questa verifica 
— ha proseguito il segreta
rio comunista — sulle possi
bilità di una giunta unitaria 
comporta, proprio per l'ecce
zionalità della crisi per l'ur
genza del problemi, che si 
evitino trattative logoranti, 
perdite di tempo o sotterfu
gi ma invece si lavori alto 
luce del sole. Per questo noi 
comunisti riteniamo che già 
nella, seduta del 15 debba 
aprirsi un dibattito politico 
in consiglio regionale. 

Sul presunto no di Piccoli 
a giunte con i comunisti — 
ha infine detto Rossi — nes
suna informazione c'è stata 
finora fornita. D'altra parte 
è un problema che non ci ri
guarda; semmai è la DC ca
labrese che deve compiere 
le sue valutazioni e dhnostra-
re capacità e fermezza nel 
difendere — ha concluso Ros
si — le scelte che sono state 
compiute nel comitato regio
nale e che sono state espli
citamente confermate nel do
cumento sottoscritto lunedi ». 

Sul presunto no di Piccoli 
a giunte con il PCI in Cala
bria non si hanno per la ve
rità particolari notizie a par
te il rilievo che ad esso ha 
dedicato il «Corriere della 
Sera» di ieri con un articolo 

Si sa per il momento che 
il segretario regionale Gallo 
e l'assessore Pujia sono stati 
lunedi a Roma, convocati da 
Piccoli e che per un veto di 
Piazza del Gesù premono in 
queste ore i settori più oltran
zisti del preambolo, a Catan
zaro e a Roma. 

Per il resto c'è da dire in
vece di una nuova presa di 
posizione dell'assessore Ser
gio Scarpino, legato a Bo-
drato, che ieri ha scritto, 
riferendosi al periodo dell'in
tesa, che «quella esperienza 
non è più proponibile ne è 
più percorribile», n riferi
mento è all'esclusione dei co
munisti dalle giunte. 

Parlando poi a determinati 
settori del suo partito. Scar
pinò scrive testualmente che 
«chi pretende di far passare, 
attraverso la solidarietà, ag
gregazioni di puro potere, si 
illude. E questo discorso lo 
facciamo all'esterno ma an
che all'interno del nostro 
partito a livello di certe com
ponenti interne della DC ca
labrese che hanno ritenuto 
opportuno sul documento del 
comitato regionale di aste
nersi anziché votare coeren
temente contro». 

Il riferimento In questo ca
so è ai dorotei. 

Sul fronte degli altri par
titi reazioni positive all'in. 
contro di lunedi sono Tenute 
da PSI. PSDI e PRI tramite 
tre dichiarazioni dei rispet
tivi segretari regionali men
tre un certo nervosismo per 
la fase politica nuora al nota 
in alcuni settori cmxlanl de. 
PSI 

f. V. 

v v t ì v ; La lotta m Puglia per una gestione democratica del mercato del lavoro 

La fila all'Ufficia di collocamento 
\ >, .' ? * , » 

diventa una ribellione ai «caporali » 

Dalla nostra redazione 
PARI — «Nessuno ha mai 
pensato — affermano alla Fe-
derbraccianti regionale — die 
una-volta istituiti i mezzi di 
trasporto pubblici questi si 
sarebbero riempiti di colpo 
di lavoratrici; il presupposto 
rimane sempre l'assunzione 
tramite gli uffici di colloca
mento». * 'V v . '••" •','. 

La polemica dei dirigenti 
della Federbraccianti, anche 
se in modo non esplicito è 
rivolta verso alcuni giornali 
che nei giorni scorsi, nel pie-
no della lotta contro il « capo-
ralato » quando si dette il 
via ad alcune linee pubbli
che di trasporto, annunciava
no in segno di sconfitta che 
questi mezzi partivano .vuoti. 

Come sta andando in realtà 
questo servizio pubblico dei 
trasporti a poco più di due 
settimane dalla sua, istitu
zione? La situazione va re
gistrata senza • trionfalismo 
ma nemmeno con pessimismo 
ma con quel realismo che'ri-
chiede la difficile e lunga lot
ta contro il racket della mano
dopera. . .•>.. • 

Intanto cinque pullman agi
scono in provincia di Brin
disi che trasportano donne 
dai centri ove il fenomeno 
del « caporalato » ha più pro
fonde radici (e ove si sono 
avute ' recentemente tre vit
time a seguito di un scon
tro), cioè Coglie. Villa Ca
stelli, Cisternino verso i ma
gazzini del sud-est barese e 
della costa. 

L'azione 
del sindacato 

Due Hnee funzionano in pro
vincia di Foggia che tra
sportano '• lavoratrici da tre 
centri del sub appennino ad 

- un'azienda di Cerignola. Un 
' pullman * funziona anche in 
provincia di Bari. ' • 

• ' In questi giórni i sindacati 
sono tra l'altro impegnati ih 
lotte aziendali per il rispettò 
del contratto di lavoro (si è 
scioperato a Noicattaro in pro
vincia di Bari) per i salari 

Da due settimane sta 
provincia di Brindisi/ 

e l'orario di lavoro, nonché 
per le assunzioni tramite gli 
uffici di collocamento. Alcu
ni commercianti si sono impe
gnati ad aprire i magazzini 
alle sei e chiuderli alle 18 ef
fettuando cioè non più - di 
due ore di straordinario. Com
missioni miste tra sindacato e 
commercianti controllano il 
rispetto di questo accordo. 
Non tutte le aziende però si 
sono messe su questa linea. 
Moltissime, la maggioranza, 
continuano a utilizzare norme 
poco chiare della legge sul 
collocamento in agricoltura e 
a servirsi dei « caporali ». 

__ A cosa vanno incontro? Su 
questa materia ci si scontra 
con l'inadeguatezza e ambi
guità di una legge. L'art. 20 
prevede infatti per i violatori 
una multa di 50 mila lire per 

. ogni lavoratrice che l'Ispet
torato del Lavoro trova priva 
di assunzione tramite il col
locamento. lì pagamento della 
multa da parte del datore di 
lavoro sana la violazione di 
legge. Si spiega cosi perché 
l'esportatore-commerciante di 

funzionando un serviz 
dove un migliaio di do 

prodotti ortofrutticoli di Dono 
di Noicattaro ha pagato nei 
giorni scorsi la multa e con
tinua a servirsi dei caporali. 
Il pagamento di una multa 
così esigua viene compensato 
dal non rispetto del contrat
to salariale, dell'orario di la
voro ecc. Nella zona di Ca-
stellaneta, in provincia di Ta
ranto, ci sono stati casi di 
aziende che si sono autode
nunciate perché in questo mo
do si sono messe formalmente 
a posto con la legge; e il 
pagamento della multa l'han
no recuperato con il sottosa
lario. 
' Non si può dire però che la 
lotta non abbia dato i suoi 
frutti. Intanto un migliaio di 
lavoratrici delle province di 
Bari e Brindisi si sono iscrit
te nelle liste di prenotazione 
ed hanno trovato lavorò tra
mite gli uffici di collocamento. 

L'iscrizione nelle liste ha 
segnato la loro ribellione ai 
e caporali » . che. hanno rea
gito con minacce di ogni tipo. 
Va anche sottolineato il fat
to che alcuni e caporali*» han-

io pubblico di trasporto 
nne si sono iscritte alle 

- Cinque pullman in 
liste di prenotazione 

no messo in atto una forma 
di concorrenza dando di più 
alle lavoratrici pur di far 
vedere in questa fase che 
non c'è poi molta differènza 
di paga tra coloro che ven
gono trasportate con i mezzi 
pubblici e quelle che si ser
vono di loro. Molti altri « capo
rali» rispettano gli orari dei 
mezzi pubblici. 

Che cosa non ha 
funzionato 

E' quanto basta per dimo
strare— sostengono i sinda
cati dei braccianti — che pur 
tra tante difficoltà ci sono 
punti in positivo nella lotta 
per una gestione più corret
ta del mercato del lavoro. 
Cos'è allora che ancora non 
funziona? All'impegno delle 
organizzazioni bracciantili non 
ha corrisposto quello del po
tere pubblico, nonostante • la 
visita in Puglia del ministro 
del Lavoro Foschi — che vo

leva rappresentare a suo dire 
« - un atto di guerra al capo
ralato » . . . 
•• Le strutture degli uffici di 
collocamento non sono state 
potenziate; l'autorizzazione 
chiesta al ministro da parte 
dell'Ufficio Regionale del La
voro tramite la légge sull'oc
cupazione giovanile negli uf
fici . di collocamento carenti 
di personale, non è stata an
cora concessa. Inoltre le for
ze di polizia agiscono si ma 
ancora in modo non molto 
organizzata nella lotta con
tro gli autotrasportatori abu
sivi. Non si arriva ancora a 
ritirare la patente ai «capo
rali » con carico eccessivo di 
persone. ' f . • 

La lotta quindi continua fra 
tante difficoltà. I faciloni — 
osservano i sindacati dei brac
cianti — pare( non compren-
dirió che la lotta al «capo
ralato» non è una vertenza 
qualsiasf$;nia ,un momento 
nodale anche diiun modo nuò
vo di produrre in agricoltura. 

Italo Palasciano 

I contributi previdenziali da pagare aggravano la situazione dei coltivatori lucani 

In un documento la Confcoltivatori 
ha ribadito la necessità di procedere 

alla riforma del sistema 
pensionìstico - Un intervento 

del compagno Domenico Giannace 

E al 
pure 

ora si aggiunge 
la stangata dell'INPS 

, Nostro servizio 

POTENZA — Per i coltiva
tori lucani ai problemi deri
vanti dalla campagna del po
modoro e > dell'uva si sono 
aggiunti in questi giorni quel
li dei contributi'' previdenziali 
da pagare: un'autentica stan
gata economica destinata a 
ripercuotersi - pesantemente 
sui bilanci delle piccole azien
de diretto coltivatrici. Nelle 
cartelle in corso di notifica
zione le somme richieste dal-
l'INPS in media toccano le 
230 mila prò capite per i co
muni non montani e le 120 
mila per quelli montani. ' . 

Se nel calcolo dei soldi, che 
nel giro di qualche giorno i 
coltivatori lucani sono costret
ti a versare, ci sono anche gli 
arretrati nella indicizzazione 
del contributo addizionale, la 
cifra complessiva raggiunge 

in media il mezzo milione 
ad azienda coltivatrice. 
. • Naturalmente a risentirne 
di più sono i coltivatori delle 
zone montane e di quelle in
terne .detta, regione dovè si 
realizzano . redditi da .sussi
stenza. . Poiché la situazione 
è destinata ad aggravarsi ul
teriormente è necessario ed 
urgente porvi rimedio, al fi
ne di evitare un'ulteriore con
trazione delle unità impegna
te nel processo produttivo del
l'agricoltura lucana. 
- La ConfcoKivatori di Basi

licata in un documento ha 
ribadito la necessità di pro
cedere rapidamente alla ri
forma del sistema pensioni
stico, che deve impostare su 
basi nuove ' sia la materia 
dei contributi che quella pen
sionistica. 

La proposta è che i contri

buti debbono essere propor
zionati al reddito di ciascun 
coltivatore e le pensioni deb- • 
bono essere calcolate con il ) 
sistema retributivo, in modo 

,da garantire una pensione, dj- T 
yapitosa per i coltivatori-fan- • 
ìJ*ani. La vertenza aperta dal-
flà Confcoltivatori nel giugno 
^scorso su questi temi, incen-
tratasi "a ricorsi contro la 

. indicizzazione del contributo 
addizionale, con arretrati ed 
interessi del tutto illegittimi. 
sarà sostenuta con una gran
de mobilitazione,dei coltiva
tori lucani per avviare > un 
ampio dibattito nella catego
ria. .••"".••••• 

Intanto, considerando la si
tuazione difficile di molti set
tori produttivi, come quello 
vitivinicolo, lattiero-casearto 
ed ortofrutticolo a causa del
l'andamento cMmatico sfavo

revole. dell'azione speculati
va degli intermediari e del
l'inflazione che colpisce la ca
tegoria due volte -r- come 
produttori e come consuma

la Oapfcoltivatori Ju-
ha avanzpjj^^govérnd^ 
lèsta di AaatEfecaKzza 

cassette per la raccolta da 
parte di commercianti o gros
sisti e quindi grandi quantità 
del prodotto marcisce, nei 
campi». -->, >r 

•{;,.. J3i .-Qui;: l'avito alla Regione 
^aa^esereftàre una più atten-

degli onfnfpRiali an-; 
che per" Je in^fèsi| diretto-'; 
coltivatrici; sia'-perora previ-1 

denza propria che per la ma
nodopera assunta. 

In difesa dei produttori a-' 
ericoli lucani, spesso lasciati 
in balia della speculazione, A 
intervenuto inoltre il compa1 

gno Domenico Giannace. con
sigliere regionale del PCI. 
•.« Per quanto riguarda il po

modoro , -7- ha denunciato 
Giannace. in un'interrogazio
ne diretta all'assessore Co-
viello — spesso si verifica 

soprattutto per-
^Hif^^te/le strutture di com 
tnerciotizzazione e lavorazio
ne dei pomodoro siano pre
parate 'a recepire il prodotto. 

Come" è noto il quantitativo 
complessivo di pomodoro as
segnato. alla Basilicata è di 
un milione e 900 mila quin
tali e per evitare. l'apertura 
dei centri AIMA con la.rela
tiva distruzione, occorre una 
intensa azione di commercia
lizzazione specie presso le in
dustrie del Napoletano e del 
Nord Italia. L'assessore Co

che non vengono assegnate-le I viello. dal canto suo. è sicuro 

sulla . buona riuscita della 
campagna, pomodoro. < 

L'andamento climatico sta
gionale — sostiene il respon
sabile del dipartimento agri
coltura — avendo provocato 
rése 'medie"per-ettaro infe
riori a quelle registratesi, lo 
scorso anno ha fatto si Che 
il totale della produzione re
gionale rientrasse nei limiti 
di produzione assegnati. 

1 Difficoltà, specie nel Me-
tapontino, sono state ~ denun
ciate - invece dal compagno 
Giambattista * Barberino del 
gruppo PCI. • • • • 
' In particolare si.sta verifi
cando nel Materano un rallen
tamento, delle operazioni di ri
tiro del .prodotto, mentre al
cune aziende hanno addirit
tura preanhùnciàto la sospen
sione delle stessè operazioni. 

:. • . gi. 

SASSARI - A Lattedolce si riprende a far politica partendo dai problemi del quartiere 
" " ' ' " ' ; • - '' 

Mi passi quel filo, che allaccio la luce per tutta la piazza? » « 

-.«--•x. 

M *. ;• . :y' fs\-*' . t i , -. :-

Assemblee e manifestazioni, per risolvere le carenze più evidenti come quella dell'elettricità che ancora manca in molti punti — Un con
fronto franco senza mezzi termini con l'amministrazione di sinistra — Mobilitate in pieno la sezione del PCI del quartiere e quella del PDUP 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Era un quar
tiere ghetto vero e pro
prio prima. Passi In avanti 
ne sono stati fatti, e no
tevoli anche. Questo non 
vuol dire che il Lattedolce, 
il quartiere più popolare 
di Sassari, sia una specie 
di Eden dove per incanto 
i problemi sono dimentica
ti e le manchevolezze non 
sono più tati. Basta la cro
naca degli ultimi giorni 
per focalizzare meglio le 
questioni di questo grosso 
agglomerato; --» •.. ; 

Sf parla - della luce: 
manca in molti punti dei 
Latte dolce, intere strade 
e piazze sono al buio. La 
sezione Renzo Laconi dei 
PCI e il PDUP di Sassari 
hanno preso l'iniziativa di 
discutere su questo proble
ma fra la gente e gli am
ministratori. ; < < ; 

«Di chi sono le respon
sabilità di questa situazio
ne?, si domanda Dario 
Satta membro del gruppo 
dirigente della Federazio
ne sassarese del PCI. Da
rio Satta sta seguendo da 
tempo gli sviluppi della 
situazione nel quartiere. 
e Ce chi dice, prosegue, 
che le responsabilità sono 
dell'Enel, c'è chi le sca
rica soll'AmministraBtone 
comunale. Quest'ultima, al
meno, dovrebbe risponde
re con chiarezza. Prender
si la responsabilità e met
tere riparo, oppure dire 
chiaramente che deva es
sere l'Enel ad allacciare la 
luce». 

Un confronto senza mez-
»i termini con l'< 

strazione di sinistra. Pro
prio stasera una manife
stazione di abitanti del 
quartiere si svolgerà nel
l'aula del Consiglio comu
nale durante l'assemblea 
consiliare, convocata per 
eleggere sindaco e giunta. 
: Come dire al nuovo ese
cutivo: «Badate che uno 
dei problemi da affronta
re subito è il nostro >. Ed 
allacciare la luce in certe 
zone del quartiere non do-

Ucciso 
a fucilate 

nelle campagne 
di Cagliari 

CAGLIARI — Un pw*ore di 
Arbus, a sessanta chilometri 
da Cagliari. Benedetto Sitxia 
di 53 anni, è stato ucciso con 
una scàrica di panettoni al
l'addome nelle campagne del 
paese. 

L'omicidio è stato scoperto 
ieri mattina da un altro pa
store. Francesco Muntoni di 
45 anni, che ha subito avver
tito i carabinieri II delitto, se
condo i primi accertamenti, 
sarebbe stato compiuto duran
te la notte n località «Conca 
Malta» ed è stato scoperto 
alle 6,30. Sono in corso in
dagini per. accertare il mo
rente e la dinamica del de
litto. Benedetto Sitxia aveva 
avuto alcuni precedenti con 
la ftastHa. I carabinieri non 
escludono che sia stato ucci-
so per vendetta. 

vrebbe essere difficile. 
Qualche militante del 
PDUP si è procurato venti 
metri di filo, ha fatto un 
allaccio volante e ha da
to la luce ad una intera 
piazza. E allora cosa si 
aspetta a fare altrettanto, 
da parte di chi è compe
tente?. 

Al di là del fatto parti
colare è bene rilevare una 
cosa. Nel quartiere si re
gistra una ripresa dell'at
tività politica, un interes
se verso i problemi piccoli 
e grandi che rimangono, 
che devono essere elimina
ti per evitare che incan
creniscano. 

« E* un primo passo que
sto, riprende il compagno 
Satta. Da quanto tempo la 
popolazione non discute
va, non si confrontava 
con 1 partiti e con gli am
ministratori? Da troppo. 
Quindi discutere adesso 
della luce, ma affrontere
mo fi discorso sulle pisci
ne, sulle scuole materne, 
sugli spazi per i ragazzi e 
più in generale su come 
si vive nei quartieri, si
gnifica riprendere a lavo
rare, anche e soprattutto 
da parte di noi comuni
sti >. 

Ieri sera vi è stata una 
assemblea nella piazza del 
Lattedolce per preparare 
la manifestazione, stasera 
vi sarà il corteo per le vie 
della città. Si discute, si 
parla, si propone. Anche 
rilevare 1 difetti e le man-
chevolene della giunta di 
sinistra serve aha cresci
ta civile. Di tutta la città. 
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Sconcertanti scelte di campo dei socialisti 

Femia opposizione PCI 
nel Trapanese «lottizzato» 
Una dichiarazione del compagno Leonar
do Pipitene, segretario della federazione 

TRAPANI — L'arroganza e 
l'incontrollata sete di potere 
continuano a spingere i di
rigenti socialisti, della pro
vincia di Trapani, ad accor
di unilaterali con la DC nella 
gestione della cosa pubblica 
in molti comuni. L'avere con
quistato in tutto il Trapane
se 14 consiglieri comunali in 
più, per n PSI non ha segna
to un momento di crescita 
del movimento operaio, ma 
ha rappresentato soltanto 
una sua maggiore forra di 
contrattazione verso la DC 
per la spartizione del pote
re. Saltato cosi il fronte lai
co e democratico tra tutte 
le forse della sinistra che 
mirava ad abbattere in que
sta provincia lo strapotere 
democristiano fatto di abusi, 
di clientele e di oscuri con-
nubbi con forse maliose (lo 
omicidio del sindaco de di 
Castelvetrano, ex segretario 
provinciale della DC. resta 
inquietante caso nel rappor
ti tra potere mafioso e DC, 
ndr) grazie proprio ai socia
listi, la provincia di Tranani, 
o meglio 1 suoi comuni più 
tmportantf, sono stati stl-
vafgbunanU «lottizzati» da 
socialisti e democristiani che 
di volta In volta si sono av

valsi, a mo* di ascari di re
pubblicani e soclaldemocra-
tict 

Grazie all'accordo sancito 
tra il deputato regionale Piz
zo, uomo che conta nel PSt 
siciliano, e il doroteo Gril
lo, assessore regionale all'In
dustria, la città di Marsala, 
In barba alle sue forti tradi
zioni sociali comuniste, è am-

, ministrata per la prima vol
ta dal democristiani, malgra
do ci fossero le condizióni per 
una salda giunta di sinistra. 
L'accordo tra 1 due — sono 
entrambi di Marsala — mira 
ad un «consolidamento poli
tico-elettorale» in vista delie 
elezioni regionali delttl. 

Nella stessa Trapani, la 
città saccheggiata dalle ru
berie e dallo' strapotere de
mocristiano, vittima di tan
te alluvioni provocate dal
la Incapacità amrotnislrall-
va della DC, l sodalisU non 
hanno «aitato un momento 
nel rimangiarsi le accuse e 
le denunce rivolte verso. 11 
partito detto strapotere (leg
gi DC naturalmente, ndr> e 
sono entrati in grani* ed ora 
0 sindaca del capoluogo è 
lo stesso safKtario provtn-
daledsiPei , 

, ITtaeelattOa toclausU non 

ha avuto tregua, dopo Ma-
zara ed Erice ora è stata la 
volta di Campobelio dove mal
grado i socialisti e 1 cona-
nisti avessero 15 consiglieri 
su 30 (10 PCI e 5 il PSI) 
l'accordo di potere "ha impo
sto nel comune una giunta 
ibrida tra democristiani (6). 
socialisti e repubblicani (que
sti ultimi sono rappresentati 
da 3 consiglieri) che si reg
ge grazie ed esclusivamente 
all'appoggio incondizionato 
dei due consiglieri del FU. 

Su Quésta giunta il com
pagno Leonardo Plpitone, se
gretario della Federazione 
trapanese del nostro parti
to, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: «La scelta 
del PSI di gestire In manie
ra clientelare e in termini 
di potere la provincia di Tra
pani assieme alla DC è ormai 
cosa fatta. 

«La governabilità non c'en
tra nulla, n PSI ha fatto 
una scelta di campo: contro 
l'unità deQa sinistra e dei 
lavoratori e a favore delle 
forse conservatrici, della spe
culazione e della mafia». «La 
scelte politiche operate dal 
PSI In provincia di Trapani 
tendono a favorire un even
tuale ripresa del centro sini
stra a UveQo regionale». 

«L'oppostatene del PCI sa
rà nettissima — ha tenuto a 
sottoaneare PipMone — per
ché questo disegno di tmpa-
dttv lo sviluppo di tette la 
forze senee juiudatUre e di 
•ottomsttere D potare lwais 
al votare MDa 
essere al ptà 
to». 
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